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Un petegolezzo costituzionale 

(Ùall' Unione) 

A Roma, nei circoli eleganti e nei croc­
chi politici, si parlamolto tli una questione 
ocrotitn~ionnle, sollevata in occasione del­
l' nltimo lmllo in casa ~'!ano, al qtullii' in; 
tervonne il Re e h1 Regina. 

Il nobile proprietario 1111 creduto bono 
di non invitnre nessuno del ministri di S. 
M'. t]l'(l libero di farlo? A rigore sembra 
che ognuno dovesse essere libero di invitare 
in Cll81l BUI\ Cbi VUole, e cbe !jUindi il si­
gnor lluca di Fi11no fòsse nel suo diritto, 
non invitando i minis~ri. 

Ma certi professori di diritto costituzio· 
nule, applicato ai bnlll in c11se particolari, 
la pen8uno diversamente. Dicono che il Du­
ca di Fiano essendo senatore ~ 1ft sna si· 
gnom dama di Oortu, non possono P l ù dare 
nn bt1llo privato, che pur ht loro condizio­
ne dìventtt ufficiale. Quindi è obbligo loro 
l' invitare anche i ministri, tanto più che 
un Re costituzion!lle deVl' sempre avere a 
fianco un ministro. Oi sarebbe da domttn· 
dare se questa compagnia è indispensabile 
sempre e ln ogni luogo. Ma non Insistiamo 
et glissons. 
'· E in appoggio di questa severa tesi di 
diritt& costituzionale, narrano cbe il Re 
Vittorb Emanuele, Lauzn ministro, rifiutò 
di andare ttd nn ballo, nl quale i mini· 

·atri non emuo stati invitttti. 
Per cui la conseguenza si è cbo, nel caso 

dol Duca di Fiano, ha sbagliato tanto il 
padrone di casa, come quelli che sono ttn­
dati senza l' iudispensttbile compagnia. 

Il casotto è curioso e ghiotto. Gardate 
un po' dove vanno a ficcarsi il diritto co· 
stitnzionale, gli obblighi della Oorom~, e le 
prerogative ministeriali. Oose serie e gra­
vi, per Baeco! E il più grave si è che qut­
sti profondi studii sul diritto costituzionale 
sono il prodotto di una bizza femminile, e 
di una vanità muliebre offesa, Inaommu, 
detta qui fra noi a qua,ttroccbi, che nos­
snn ci senta, ptlre che non tanto i mini­
stri quanto le ministresse sarebbero rima­
ste punte sul vivo dall'esclusione del si­
gnor Duca <li Fiano. 

Oome ognun vede, la cosa ct·esco di se­
riettì o tl'tmportliDZtl. E' un vasto campo 
di studi che si offre all'ingegno dei profes­
rori di diritto costitnLionale; le prerogati­
ve, cioè, delle mogli dei ministri e dei 
loro diritti nelle feste da bullo. E dire che 
i ministri uttuali, incominciando da quel 
buon diavolo di Benedetto, sono tutti demo­
crnticoni di polso, vale a dire, tutta gente 
che dovrebbe provard un souso di disgu­
sto e di ripngua.nza a salire le scale mnr­
moree del palazzo degli Ottoboni duchi di 
'Fiano, il coi stomma gentilizio e le cui 
tradizioni aristocmtiebe tlovrebbero far lo­
ro l'effetto di un corto olio che vendono i 
farmacisti. 

Eh! sì, ma il !liritt.o costituzionale dove 
lo mottete? Questo ò il palladio da difen­
dere contro la petulanza !li questi duchi e 
principi mal creati, i q n ali si permettono 
di dare dei balli senza i n vi1 are le r,oro 
.Eccellenze democmticbe, Ma li invitino, e 
1 poi se ne 11ccorgoranno al bujf'et, dint~nzi 
al q nn le spariscono tutte le democmzie 
della terrn. · 

Per la. sem ùol 18, il Fanfulta anuun­
zia un gran bllllo in casa Pallavicini, al 
quale s1trobbero iuvitati il Re e la Regina. 

l . .. Prezzo per le inserzi~ni ----
I ano N t~\ corpo del glornu.te p~r ognt 

rllra o SJlMio diriga catltelllnH tO 
- ln tnrza. J1&glùa. dopo la Gtn:u1 
dt!l/)orouto contesi wl SO-· Nf!Jia , 
'111ni'tfl.lJU.tlnt. canteslittl lO.· 

Pftr glf avvisi rfpetull tf ltuu:ur 
rlb&lllll dl pr(lZI'ltl. 

GIORNALE RELIGIOSO- POLJTICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

A farlo apposta fra gli invitati il giornale alla cousidotta rtne8tiono (\ell'E'njida S()rta 
di Corto non nominnnommono un mini8tro. fra la I<'rnncia o l'lngbilterra, crediamo 
Baro h bo bella che· al pllltl'l.ZO Rospigliosi opportuno dirne qualche cosa: 
succe1lesse la Sl•conda di cambio. Allor:t si' · L'Enfhla è nn vt>stissimo terl·itorio tu­

' ujsino, proprietà d~ll' ex ministro turco 
le ministresse l l! Kherredino. 

Eh! via, bisogna convenire che Roma, ' Kherretline che abita a Costantinopoli 
rl!lccbè è risorta a libertà e htl sèosso l'im· .. P~DHÒ qnnlcllo mese fa di. sbarazzarsi di 
mondo giogo del prete, assiste a tutt'altri <!Jlost•J immenso potlere e si mise in tmt-

tllti v o c• m nn a Società :I'Inrsigliese, cb e da 
spettacoli l Qnoste sono ben coRo serie o parecchi anni aspettava il b~ccone. Venne 
gravi l Altro che tutto quollll scioccbez7.e steso o firmato Il contratto e la Socie!<ì 
tll cni ora piena prima. }larsiglillso, non si pntì dire eon qn11nt11 

allegrezztt della stampa parigina, st11VI\ /1-
ualmonte per entrare io possesso deli'Bn· 
fida. E qui viene il buono. 

VETI.AX. 

L'abolizione delle decime ecclesiastiche 
Scrivono da Roma n.l Cittadino di Ge­

nova in data del 15 corrente: 
Tori sera doveva radunarsi !n connnis­

sione incnricat11 dell'esame del progetto di 
leggo per l'aholizione dello decime eccle­
siastiche tuttora esistenti in alcune pro­
vincie d'Italia. 

F:,utore prineipalo di questo progetto <li 
legge è il deputato Zeppa della provincitt 
di Roma, il quale ba insistito presso tutti 
i ministri di grazia e giustizia che si sono 
sncceduti dal 1876 in poi percbè queste 
decime venissero abolite. Il ministro Villa 
che ai deciderebbe pure Il prendere la luna 
nel pozzo qnrmdo si tratta di contentare i 
radicali, ha acconsentito di fare questo 
pilsso. So non che, in materia di si gmvo 
momento invece di nn esame ponrlerato 
delle molteplici questioni che ati essa ~ono 
connesse. si abhoracciò nn progetto r.be h11 
tutti gl'inconvenienti compreso q nello del­
l' ingiosti7.ia. 

Fatta questa premeSSI!, ripeto adunque 
che ieri a sera doveva radunarsi la com­
missione coll'intervento del gnardasigìlli 
che doveva dare degli scbiarimenti e sen­
tire le i<lee della commissione in proposito. 

r,a riunione non ba potuto aver luogo . 
perchè i ministri si dovevano recare al 
ballo di O orte; ma la noti •i:t più impor­
tanto e saliente che io vi reco si ò che di 
nove membri di detta commissione solo 
uno è favorevole al progetto, mentre tutti 
gli altri sono contrari in questo senso, di 
accettare l'abolizione delle dea i me ecclesia­
stiche, però mediante affrancazioni, vale a 
dire compensi verso l'ente ec0lesiustico, 
gìacchò in q nei luoghi che aneorn esistono 
le decime ecclesinstlcbo, banno no tale .ca­
rattere che solo imtJropriamente hanno una 
tale denominazione, 

Invero uno degli stessi commissari in 
unn riunione precedente del!lt commission~ 
litt fatto la seguente confessione: fo bo 
ricevuto nell'eredità dei miei parenti l'ob­
bligo dell11 prestazione, sotto la denomina­
zione decime ecclesiastiche, per lire qn11ttro 
mila annue che bo sempre pagato. Oon 
questo progetto di legge che abolisco pu­
ramente e semplicemente le tlecime, io sarei 
esonemto <lal pagamento delle quattro mila 
lire, e s.arebbe per me un gran vantaggio; 
ma, o signori, per questo t't\tto io getterei 
sul lastrico tre poveri parroci cbe non 
hanno altm risorsa cho questu provento. 
Questo caso non è isolato, e la legge in 
parola verrebbe a san·cire una patente in-

. giustizia. 
Questa dichiamzione ha fatto impressiono 

sngli altri m~mbri tlolltt Oommissione, i 
quali, meno uno, banno convenuto di re· 
digere nn controprogetto, nel quale si pro­
pone cbo l'abolizione dellè decime avrt\ 
lnogc mediante un compenso verAo quei 
parroci cb~ oru vivono sopm queste ren. 
dite. Sar~bbe una specie di svincolo che 
ftu·ebbero coloro che ora pagano annoni­
mente una data somma. 

Si crede che il ministoro sia per ade­
rire n questa proposta ehe sarebbe l'n n i ca 
meno ingiusta cbe vi si trovi, 

L'« ENI=i"IDA » 

A •chitll'ìmonto dolle not,izie recato in 
questi giorni dai dispacci reltttivamente 

Un ricco proprietario tnuisino, l'israelita 
J,ewy, suddito inglese, cui stavauo n cuore 
quanto alla Società M11rsìgliese, i possessi 
di Ktlerrodine, accampando in 8110 favore 
il diritto di prelazione domandò In res0is­
sioue del contmt.to. 

Le leggi tunisine, di cni si valse l'isrne­
lita r,ewy parlano chiaro. 

E;se dicono che ogniqualvolta ha luogo 
la vendita di nn fondo, qualsiasi persona 
che pùssiede una proprietà immediattlmen· 
te aLtigua (il sig. Lewy si trova precisa­
monto iu quesL11 eondizione), può esercita­
re il diritto di prelazione o s!too.fd rela­
tivamente alla proprietà cosi posta in ven· 
dita; e può logalmoute acquistare tale 
proprietà pagando il prezzo di acquisto 
stipulato per la vendita originale. 

Il Lewy con quest11 legge alla mano do­
mandò al suo governo (inglese) cbe l'ain· 
taase a far .valere il suo diritto. 

E qui la questione passa in altro cam­
po e di pri vattt eh' era diventa intornazio· 
naie; volendo la Società Marsigliese entra­
re ad ogni costo in possesso deli'E1y'ìda. 

Il governo inglese pronto accorse in aiu­
to del suo suddito, invitando anzitutto il 
governo francese ad ordinare al console 
Roustan <li non impa.cciarsi nella faccenda 
della quale aveva mostmto di occuparsi 
anche troppo. 

Si cominciano le trattative. Lewy chio· 
de che la causa sia risolta dai tribuna li 
tunisini : la Società Marsigliese invece 
vuole eh~ essa sia decisa da nn arbitro 
europeo. 11 tim-molla continua e continue­
rà forse ancora per un pezzo. 

J,a st:1mpa fmucese tempesta contro la 
pretesa del proprietario auglo-tunisino; e 
grida cbe bisogna difendere l'onore della 
Fmncia minacciato, difonrl11ro il protetto­
rato sopra 'funisi, 1\ifond~re l' AlgrJrhì o 
mag:ll'i il Sonegal. Si rinnova, insomma, 
la storia della ferrovia Tuuiai Goletta. 

Stnromo a vedere come In faccenda an­
drà a finire. 

Gli home-rulers in Irlanda 

Rule?'; vuoi dire padrone, e sono de· 
signatì con questo nome qtHJi deputati ir­
lanrlcsi che vogliono l'Irlanda padrona in­
casa sua, con parlamento e governo pro· 
pr.io. I/ agitazione poi che essi a questo in­
tento, fomontauo e propagano, non ha più 
camttero l'(Jiigioso, como ai tempi (li O 
Oonnell, noi 18211. J,a questiono religiosa 
in Irlanda, in massima, è stata risoHa col­
l' emvncipazione dei cattolici; e le è om 
sn,Jceduta q nulla doli' autonomia legislativa 
o della sistomaziono agmrin. 'J'nttavia, della 
questione religiosa non sono affatto cancel· 
litti, nell'animo degli Irlnndesi, "li amari 
ricordi: ". 

Ancom vi si ricordano gli odiosi rel?ill!Ì 
che Elisabetta o Oromvello imposero alì' Tr· 
landa, ùopo averne soffocato nel sungna la 
ultim~ resistenze. Gli lrll\udesi, che non si 
piegarono nd nbbmcciare In religione doi 
vincitori, si vid.ero spogliati di tutti i loro 
diritti ci vili e llOlitici ; esclusi dal Par­
lamento, dai trilm~ali, dall'esercito, tlalla 
marltHt, d;tlle pubbliche nmministmzioui; 
confiscate le loro terre e distribuite a, co­
loni inglesi ~ protestanti, privat1 del di· 
ritto el~ttorale, proibiti di allevare i loro 
figli in isenolo cattolicbe, obbligati 11 con· 

SJ pubblica tuUJ l gJorJJf Jranlls 
t Cé&tlvl. - l ma.noa:crlttt bOn' ·at 
rtl!itltrtlllèOtiO, - Lettere e plegbt 
non àfl'rancatl si rePplnffono. 

correre con dure imposizioni al manteni­
mento ciel culto protestante. 

Nello fil1lllegli home-rule1•s d' o_ggidi, me­
mori egualmente dtlllo passate umiliazioni 
e sevizie di cui è stata vittima ht patria 
comune, militano di conservtl cattolici o 
prot,estanti. Parnell, loro capo (leadel'), ò 
pt·otostrtnte; O' Dounell, Otlttolico. Ecco in 
quali, tormini quest'ultimo ospono il pro: 
gramma rlegli home-ntlers. 

« Gli home-~·uùt•s che reclttmano la re­
staurnziono 11 l>ub!inJl del Parlamento Ir­
lnndese,.sopllresso solo ne\18 00, riconoscono 
nella persona della Regina una sovranità 
eguale sni rlue Regni, della Gmn Bi:otagutl 
e d<Jil' lrlnoda. Loro obbiettivo e speran1.a 
ò di veder convocarsi il Parlamento' d'l r­
landa pet· discuterne gli all'ari interni, e 
di vederlo aprire dnJ!a Sovrana stessa del­
l' lngllìlterra, nolhl sua qmtlit:l. di costitu­
zionale e come Regina del suo antico Re­
gno d' lrllm!la. Noi carchiamo di impedirtJ: 
1. 1/ espnlsione doli' affittai nolo ttd ai·bitrlo 
del proprietario, sin che questo agisca egli 
stesso o por mezzo d'agenti; 2. I/ aumento 
arbitrario dei prezzo d'affitto oltro i mezzi 
dell'affittai nolo; 3. La confisca arbitraria 
cbtl i l proprietario del snolò eserciti sui 
risultat.i dell' inrJnstria dell'affittai nolo o 
sui migliommenti che egli vi abbia in­
trodotti. » 

A questi arbitri ne' proprietari, che sono 
in numero di 20 mila, sopra una popola­
zione di 5 milioni d'anime qu:1nto ne conta 
l'Irlanda, conviene aggiungere, a ot1rico 
degli aftltt:tinoli, altri nggravi peggiori an· 
cora: quali la stel'ilità d' nna gran parte 
dello torre, ltt concorrenza. dei grani cbo 
vengono di fuori, ed i cattivi raccolti, 
causa spesse volte che v' imperversi terri­
bilmente la famu: basti rioordare quelh1 
del 1847, ch•J costò la vita a 200 miht 
persone. E ~lire clw, in onta a queste tm­
versie ne' lavoratori, le rendite doi Lords­
pt·oprieta1'Ì, negli ultimi 12 anni, per solo 
affitto, si sono accresciute da 11,900,000 a 
13 milioni di lire sterline. 

Or è evi<lente che qneHto . stato di cose 
uou può. farsi normale, . e che, se il Go­
verno inglese non si risolve n modilìcare, 
portando a più eque proporzioni il Oodice 
agmrio, gli tornuranno inutili tutti i t.m­
talivi che farà per riso!v('re la questione 
dell' It·landa. 
·--------------·--------

Gover11o e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Pmsid~uza FARINI- Seduta del 17 febbraio, 

Discutesi la Legge per la situazione della 
Cassa delle pensioni civili e militari a ca­
rico tlelt., Stato. 

L'articolo 1 dà occasione a Maurogonato 
di ricordare lo considerazioni già fatte in­
torno ad alcune modttlità della legge, che 
dicesi disposto ad approvare, senza però 
consentire _n~i calcoli ed apprezzamenti pei 
quali 1l m~n1stro o ht. Uommissioue l'appog­
giarono. R1pete chu 1! provvedimento pro­
posto può forse essere una. mis ma finanzia. 
ria, ml\ non è certo una riforma del siste­
ma delle pensioni, nè un avviamento alÌ 
essa come sarebbe stato desiderabile. Ripete 
inoltre le sue considerazioni sopra la con­
venienza di rendere intlipendente e autonoma 
la amministrazione della Cassa. 

Il relator~ Simonelli risponde alle osser­
vazioni dr] preopinnnte, corroborando con 
nuovi nrgomenti quanto disse nella relazione 
e nella discussione generale. 

Il ministm Magliani risponde pur esso a 
ll1aurog0nato rispetto alla nutonomin di 
detta amministrazione, dimostrando coine 
lt~. Cassa dei depositi e prestiti Aia IJressocbè 
indipendente dal Ministero. del Tesorò e ag­
giungendo essere disposto ad accordare· 
maggiori guarentigie onde non resti dubbio 
della sua massima economia iri ordine al 
servizio delle pensioni. 

Approvasi detto articolo pel qurtle presso 
l' arnministl·azione centrale della Cassa dei 
depositi e prestiti, è istituita ]p, Cassa Pen­
sioni. 

S_i llassa all'articolo 2, pel quale autoriz-­
zasi Il govemo ad insct·ivere nel Debito 
pubblico J,, 27,153,240 di renditu consoli-



IL UlTTADlNO ITAUANO 

data a favore della Cassa pensioni, e pre­
scrivesi ohe l'ammontare delle ritenute sugli 
stipendi e sulle pensioni sia versato in detta 
Cassa, alla quale il Ministero del •resoro 
pagherà inoltre annualmente una somma 
che, insieme alle ritenutP, raggiunga la ci-

' fra di 18 milioni. 
Ricotti premette che la presente Legge 

riguarda un debito perpetuiJ pressochè egua­
le in tutti gli anni avvenire; considerandola 
come tale nou può ·offrire quel beneficio 
finanziario che il Ministero ne spera. 

Sono dunque errati i c~tlcoli sui quali 
fondasi, a suo avviso, l'onere attuale per le 
pensioni, che non è esagerato ed anzi, in 
conseguenza di Leggi recenti od in corso, 
dovrà andar crescendo. 

Pertanto sia l'asHegno di r~nelita consoli­
. data da consegnarsi alla Cassa pensioni, sia 
la somma che il :Ministero intende fissare 
annualmente per le pensioni da accordarsi, 
sono insufficienti e d'altronde, se pure la 
pubblica finanza potrà nei primi quindici 
anni ricavarne qualche utile, passato tale 
termine si troverà. maggiormente aggravatn. 

scusa ndnrre per non avere ancora conse· 
gnato alla presidenza della Oamera il suo 
famoso progetto sul divorzio, fa dire tLi 
giornali amici che egli, vista la eatti va 
impressione prodotta, intenda apportare al 
progetto stessv alcune lmportauti riforme 
•·estringendo il numero dei casi, in cui 
potrebbe aver luogo il divorzio. 

Orti noi crediamo di sapore che il pro­
getto presantllto ulla Oameru non 11ra che 
uu fascio di carte ... i n bil\nco senza alcuna 
determinazione, e c4e volen<lo soddisfare 
alla curiosità del pubblico, ha comunicato 
ai giornali un sunto cùe non esisteva nelle 
carta presentate ttllll Camera. 

L' on· Villa non ba fatto altro che rap­
presentare una f~trsa }Jet• far piacere ai 
mdìcali, il progetto di legge ò ancora ltllo 
stu1lio. » 

Dopo ciò non sappiamo qual valore possa 
avere 111 notizia dat11ci dttllll Gazzetta 
Piemontese secondo la !{llttlo il progetto 
Villa sarebbe già stampato o prossimo ad 
esser distribuito ai deputati. 

di palazzo, e all'epoca fissata partirà per 
Berlino. 

·- Il nuovo regolamento for1nuhLto dal 
ministro dell'interno pel domicilio coatto 
fu interamente approvato dal Consiglio di 
Stato e sarà sottoposto nell' udienza di 
Giovedl alla firma reale. 

- La . Garmtta ufficia/q pubblica la legge 
che classifica nel novero delle strade nazio­
nali la. strada da Piani di Porta !\l confine 
austri~~eo. 

.A TTl \TFPTCIALI 
La. Gaf!f!etfa Ufficiale del 16 ~'ebbraio 

contiene: 
1 R. decreto 30 gennaio che autorizza il 

Comune di •romba di Pesaro nd applicare 
la tassa di famiglia col. ma~simo di 1. 100 
e a partire in trenta classi i contribuenti. 

2. lt. deoreto 30 geuuain che autorizza il 
Oomuuo di Monte Cariguoue nel applicare 
la tassa di famiglia col massimo di L. 45 
e di ripartire i cllntribuenti in venti classi. 

3, Concessione di exequatur a vo.rii con· 
soli esteri. 

Por queste ragioni .se egli voterà a favore 
dell'.aboliziòne del corso forzoso voterà con­

. tro questa Legge, qualora non correggnsi 
sostanzialmente il presente articolo. 

Il relatore Simonelli e il ministro Ma­
gliani giùdicano che i calcoli stabiliti da 

Notizie diverse 
Da Roma erusi telegrafato al Sole di Mi­

lano che la baia d' Assab non era stata, per 
errore, p11gata al vero proprietario, e che 
questi si presentava om per esigere di nuo­
vo il prezzo del territorio ceduto. L'odierno 
Dir,nto « guarentisce » che questa notizia è 
«una fiaba.» 

4. Nomine e dis{JOsizioui nel personale 
· dipendente dal 1\iimstero di grazia e giusti­

zia .e da quello delle !iDI\nze. 

Hicotti non siano fondati. · 
Ne reoàno alcunè pmve dalle quali fareb­

bero emergere che Ricotti confuse la liqui­
dazione d~l passato cogli stanzi !l menti· del­
l' avvenire e basò le sue cntiche sopra sup­
posizioni insussistenti. 

Ricotti replica che le prove addotte non 
reggono, o . ch'egli mantiene intat.ti i suoi 

· aprrezzamenti. 
Il ministro Magliani dà nuove spiegazioni 

concludendo col dire che la Legge di ri­
forma delle pensioni, di cui questa è la pre­
parazione produrrà notevoli vantaggi e h1li 
da compens.are anche qualche lieve errore 
che fosse , incorso n~i calcoli. 

Indi l' articolo viene approvato insieme 
all'art. 3 relativo ttll' obbhgo della CasDa 
pensioni di somministrare al Tesoro i fondi 
necessari al pagamento di tutte le pensioni. 

L'art. 4 che dispone che l'ammontare 
complessivo delle nuove pensioni non posDa 
ciascun anno eccedere la somma di 3 mi­
lioni 170 .mila lire fra tutti i ministeri, 
viene npprovato dopo le dichiarazioni del 
ministro Magliani 111 risposti\ a domanda 
di Minghetti che sarà provveduto in guisa 
che la somma annuale assegnata non sia 
oltrepassata e mtli si possa rendere più 
grave l'onere attualmente sopportato. 

Approvansi senza discussione i sei articoli 
susseguenti riguardanti l' amministrazione 
clellq. Cassa pensioni e la Commissione di 
vigilanza sopra essa. 

Approvasi infine l' articolo ultimo che 
seuoni:lo la proposta eli Viaraua, consentita 
dalla Commissione e dal Ministero prescrive 
che entro l'anno corrente veng1~ presentata 
la legge per la riforma del vigente sistema 
delle pensioni per la misura delle ritenute 
sopr.a ·gli stipendi e le penRioni, e per la 
qùota di concorso a carico dello Stato. 

Annunciasi infine una interrogazione eli 
Della Rocca e Olivieri al ministro di Gr11zia 
e Giustizia aulla continua mancanza di no­
taio nell'isola Ventotene. 

D~terminasi di tener seduta domattina 
per la legge sull'inchiesta sopra lo stato 
delle Biblioteche, galleri~, musei pubblici, 
e sopra la legge per l' insoquestrabilità de­
gli stipen<li degli impiegati di alcune am­
ministrazioni pubbliche non dipendenti dal 
Governo. 

Progetto sul divorzio 
J,a Voce della Verità seri v o: 

· « Il ministro Villa non sapendo quale 

la casa dei milioni 

Il granduca Vladimiro di Russia, durante 
il soggiornò ch' ~gli fece. ultimamente a 
Parigi, ha ott~nuto l' insigne. favore. di P?ter 
liberamente v1s1tare dalla mma de1 tetti al 
fondo delle cantine la Banca di Francia. 
Egli non ebbe a dolersi del! ~t sua curiosità, 
nè a rimpiangere le ore passate nel palazzo 
di Yia Vrilliére. 

Crediamo ài far piacere ai nostri lettori 
facendoli penetrare, beninteso dietro al prin­
cipe, in qu~sto novello giardino incantato 
dove il drago dalle cento teste si è addor­
IUfJnta}o per qualche istante. 

Il granduca dopo di avere visitate le parti 
più interessanti del palazzo, fu condotto 
nelle cantine. Queste cantine hanno la loro 
entrata difesa da una serie di porte a prova 
di ascia e di chiave falsa, contro ·le quali 
il più abile ladro inutilmente adopererebbe 
i suoi grimaldelli eti i suoi rossignoli. 

IJa pl'ima porta è in acciaio ed ba una 
serratura ohe si apre con tre chiavi disu­
guali, ma che ciascuna di Psse è impotel)te 
ad nprirla da sola. Una di •1ueste chiavi è 
nelle mani del gowernatore, un'altra non è 
mai abbandonata dal cassiere in capo, la 
terza è confidata al censore di turno. 

Il concor~o di questi tre personP.ggi è 

- Tra giorni saranno pubblicati i prov­
vedimenti relativi alle facilitazioni da ac­
cordarsi alle industrie che adoprano l'alcool 
come materia prima. Tra coteste industrie 
è compresa la fabbricazione dell' aceto. 

- L' on. Zanardelli, in seno alla Com­
. missim:o per la riforma elettorale, sostenne 
l' opinione che la base dell'elettorato abbia 
ad essere l'istruzione elementare obbligatoria 
e anche nella sua relazione farà valere iu 
questo senso le ragioni sostenute da unti 
minoranza nella Commissione medesima. 

- Corre voce che prossimamente verran­
no collocati a riposo alcuni alti impieg&.ti 
del Ministero della pubblica istruzione. 

- La Commissione sul reclutamento in­
tend~ proporre una f'ermct eguale per tutte 
le armi. 

L' on. Di Bassecourt presidente avrebbe 
a tale scopo domandato al ministero della 
guerra molti dati statistici, ed avrebbe al­
tresi proposto parecchi quesiti, ai quali il 
ministero della guerra dovrà rispoude1·e. 

- Fu nominata una Commissione .per. 
introdurre le modificazioni necessarie nello 
leggi riguardanti il credito fondiario. Ne 
fanno parte i delegati delle Casso di ri­
sparmio di Milano, Bologna e Cagliari, delle 
Opere Pie di Han Paolo di •rorino, di Han 
Spirito di .Homa, del Monte dci P11schi di 
Siena, dei Banchi di Napoli e di Sicilia, 
due delegati dei ministri di finanza e di 
agricoltura, gli ou. Sella, Morana, Branca, 
Pierantoni, llrunetti, i senatori Lampertico 
e Maiorana-Oalatabiano. 

- Al Conte Corti nostro ambasciatore in 
Costantinopoli è stato notificato che il Sul­
tano ha firmato l' iradè col quale è sancita 
la destituzione di Kemal bey, governatore 
di Mitilene. 

Kemal bey era risultato, dalla inchiesta, 
colpevole di negligenza in occasione dell'ag­
gressione toccata a pescatori italiani nelle 
acque di Kalverni. 

Intanto il procedimento giudiziario pro­
segue regolarmente il suo corso contro gli 
imputati per quei fatti. 

- Il duca d'Aosta sta molto meglio della 
sua pleurite. Fra pochi giorni potrà uscire 

dunque indispensabile per entmre in quel­
l'antro di Pluto. 

Aperta questa porta si vede la cassa che 
serve per il servizio ordinario e che basta 
per le operazioni g10rnaliere. Questa cassa 
è un mobile terribile. E' un complesso di 
molli segrete e se voi non conoscete i suoi 
meccanismi basta che le tocchiate per in­
tendero · uno sco.mpanellio che stordisce, 
acampanel\io che risuona in diverse parti 
del palazzo come nel corpo di guardia, 
nella stanza del Governatore, nella porti-. 
neria, ecc. Insomma tutte le precauzioni 
sono prese per denunciare immediatamente 
i ladri audaci che avesset·o tentato di gilln­
gere sino là. 

In una delle pareti di questa prima sala, 
si vede un'altra porta in ferro molto simile 
alla prima. Essa mette iu una seconda can­
tina semicircolare che chiamano : la serra. 
Per entrare nella serra occorre il completo 
concorso dei tre personaggi anzidetti come 
di tutte le chiavi differenti. La sèrra rac• 
chiude clelle ricchezze incommensurabili sotto 
forme eli titoli, di cheques, pietre preziose, 
ecc,, confidate alla Banca. di Francia. At­
torno alla sala vi sono delle casse in ferro, 
ciascuni\ delle quali ha le chiavi ed il suo 
Hegreto, 

E' in una ili queste casse che il duca di 
Brunswick cleposJti\VIl. la sua magnifica col­
lezione eli diamanti e le suo ct~.rte di fatni­
glia quando egli partiva per un viaggio, 

.ITALIA 
Catanzaro - Un forte aeremoto 

portò via il tetto di uoa casa ahitàta da 
Antonio. Gusto, il quale per fortuna riuscl 
a mettersi in salvo, ins1eme alla propria 
fa migliuola. 

I! aeromoto sradicò alberi e produsse pa­
recchi altri danni. L'aria era scura e fu 
avvertito anche un lieve terremoto. 

ES':C'ERO 
Gertuanin. 

L' emigrazione in Germania cresce sum­
pre più. In questo solo anno essa rngginnse 
!' ouorme cifra di 106,191 emigranti. 

l n una corrispondenza alla Post di Po­
memni;~ è· detto: « Se l' emigrar.ione conti· 
nua così forte, nel venturo anno molti vil­
laggi samnno completamente clisnbitnti. 
Q.no8t' anno si sen1t1 giit una grnn deficienza 
di braccia, tutti i buoni emigrano e quelli 
che restano sono la feccia dt11la popolazione». 

-'- Si ha da Berlino: 
Il massaggia imperiale prO'Iusse una 

depressione alla Borst~, poicbè lo si inter· 
pr~tò come contenente la pi'OS!Jettiva d'una 
prossima guorm turco·g1·ec:t. 

I giornali rilevano olw i l messaggio ac­
cenna al risorgimento delli1 lega dei tre 
imperi. 

Fra. n eia 
li Lacroix eletto presillonte ùel mnuioiltiu 

!li l'nrigi ò originario polar.co; è uno dei 
principali redatori del giornale radicale .la 
Verité, in cni tratta specialmente le qua. 
stioni di libertl\ comun1\li e di decentra· 
mento. E' l'autore del progetto respinto 
nell'anno scorso per pochi voti sull'antono· 
mia del Oomnne di Pa1·igi. 

- Sarà presentato al Senato un disegno 
di legge per sottrarre giurliziariamente i 
figli abbandonati o ·ma!tmttati ugli abusi 
della potestà paterna e r~golare la tutela 
dei minorenni. 

- La Commissione delle petizioni del 
Senato ba adottato con 4 voti contro 3 
l' ordine del giorno JHII'O e semplice soprn 
diverse petizioni contro l'esecuzione dei 
decreti. 

La Banca per tenere in custl)dia gli og 
getti di valore prende in ragione di 25 
centesimi per ogni oggett<> depositato del 
valore di L. 100. Saremmo curiosi di sapere 
quanto il bel duca stimava le suo carte. di 
famiglia e cioè se più o meno de' suoi 
diamanti! 

Dopo le serre si giunge fin:>lmente alle 
vere cantine. La porta per cui si entra è 
assolutamente invisibile tantn essa è bene 
simulata colla pareté. Come per aprire le 
altl·e anche per questa occorre l'intervento 
di tre persona·ggi. Il suo esterno è eli pietra, 
l' interno in 11cciaio, Pesa enormemente e 
gira su sè stessa, 

Aperta si trova dinanzi una scala 11 spi­
rale strettissima e praticabile solo per una 
persona eli corporatura mezzana. - Anche 
questa scala è divisa in quattro comparti· 
menti da tre porte di ferro chiu~e ciascuna 
da tre chiavi e alla presenza dei tre cerberi 
ufficiali. 

Questa scala ha C(n~>rttnta<llle soaliqi e con­
duce ad un'ultima porta auoh' essa raffor­
zata di acciaio, chiusa con tre chiavi e non 
apr~ntesi che come sopra. 

Eccoci finalmente nella oautìoa propria. 
mente detta f11tta Il j:la!leria ·di -$20 metri 
di lunghezza. Lungo le gallerie si elevano 
delle casse di ferro coperte di piombo. Il 
piombo è anch'esso il rafiinamento della 
precauzione; e al bi~ogno serve a suggellare 
r~tpiilamente le casse, 

Irlanda 
lJa Dublino nnnuziano tlllo 8tamim·d 

che le nove c.olonno volanti destinato al 
servizio di polizia Vbrrnnno fl'll brovo di­
stnco~t~ dai vari quartieri. Saranno o qnl· 
paggu1t1 come ~e dovessero entrare in cum­
pagnn, e sebbene abbiamo i biglietti ù' al­
loggio por le Vtlrie eittà e villaggi, non 
ostaute porteranno seco le tonde ed il ne­
cess11rio per l' ltCCtlmtmmento. Fr,1 brdve si 
couceutt'el·anno in un sol punto per rice· 
vere gli tn·dini. 

Belgio 
Un· dispncoio d11 131'11.'/Jelles niJIIUJìZitl eh n 

nello stato dell'ex lmperntrìM Onrlot.ta, !:1 
vedova puzza dnll' imperatore ~lassi m i! inno 
c' ò grave peggiommeoto. 

- 1/ imperatrice d'Austria ò giunta 
nel pomeriggio dol 15, o t'u ricovntn tlllil 
staz~ouo del Norrl dal re L11opoldo, il 11 ualn 
Vt•st.t va h1 divisa austri11ca, dalla regina 
E~rtchetta e dalla prinçip,esSJI "ill.ef•lni•'--· 
L .11nperntrlce fu dapprima salutati\ dal R.n, 
p01 ossa abbracciò ripetut<~meute la regin11 
u l:t pt·fncipessa Rllll futura n nora. T.'imp!l· 
L'<ttt•ice parti la stos~a s"m per l' l ughil· 
torrn. 

DIARIO BAORO 
Sabato 19 Febbraio 
Ss. Martiri Giaponesi 

Cose di Casa e Varietà 
Obolo dell'amor filiale al Santo 

Padre Leone XIII offerto dai Co­
mitati Parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. 

Parrocchia eli S. Giovanni di Manzano 
L. 15. 

Giubileo Episcopale e Sacerdotale 
DI SUA ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Grassi D. Michele parroco di Preone L. 2. 
Parrocchia di Precenicco - Sac. Amadio 

Alessio parr. L. G - D. Gio. Domenegbini 
cnp. di 'l'itiuno L. l - D. Antonio Comuzzi 
L. l -- D. Francesco. Riga capp. L. l -
Alessio Domenio c. 50 - Mazega Sebastia­
no c. 40 - Pizzolito Pietro c. 15 :.._ Piz­
zolillo Valentino c.·l5 ·- Giudici Giacomo 
L. l - Pozzetto· Angelo O; '30 -' Giùdici 
Antonio c. 8 - Mauro Sante c. 5 - Pi­
solito Domenico c. 10 - 1'ravisan Gio. 
Batta c. 10 - Braidessi Pietro c. 25 -

Bussu Gw. Batta c. 30 - 'l.'revisan Luigi 
c. 10 - Tr~visau Anna c. 5 - Bediua An· 
gelo c. 20 - Bedina Domenico o. J O -
Domeneghini Giacomo c. 10 .- Forni Pie­
tro c. 50 - Giavarine Francesco c. 10 -
Iua Luigi c, 10 - Mauro Giovauui c. 5 -
Domeneghini I,uigi c. 20 - Miohelutti Gia­
como c. 20 - Michelutti 'Angelo c. 15 -
Mwhelutti Gio .. Batta c. 25 - Zanelli Gia­
como c. 30 - Del Bianco Adeodato o. 10 
- Dilorenzo Antonio c. 50 - Copparo Gio­
vanni o. 15 - Vianello Gabriele c. 10 -· 
Mauro Massimo c. 10 - Mauro Luigi c. 4 
Domeneghmi Antonio c. 10- Venier Luigi 
o. 10 - Pozzetto Luigi c. 20 - · Pozzetb 
Carlo c. 10 - D'Este Gio. Batta c. 30 -
Domenighini Atanasio c. 10 - D' Este An­
tonio c. 20 - Movio Francesco c. 10 -
Movio Luigi c. 10 - Movio Martino c. 10 
- Faggi ani Francesco sen. c. · 25 - Fag­
gi ani Francesco iun. o. 15 - Del Frate 
Giuseppe c. 10 - Movio Giacomo c. 6 -
Domeuighiui Giovanni c. 10- Boscat Gìo. 
s 

Le casse portano delle iscrizioni relative 
ai valori che esse oontengouo. Su di una 
eli esse si legge p8r esempio: << Pezzi cla 
venti franchi, Moneta di Parigi 1854, due 
milioni; » poi una serie di cifre e di lettere 
fatte allo scopo di facilitare ul oas~iore la 
contabilità clie concerne questi pezzi. 

L'Impiegato incaricato di ritirare e di 
depositare i rotoli ed i sacchetti sale collo 
aiuto di una scala alla superficie della oassa 
e immerge la SUa m>IUO iu essa, V'è dii 
im8azzire. 

!tre alle sette porte eJ alle ventuna ser­
ratUI'O, di oni abbiamo parlato, i tesori delhi 
llauoa sono ancora' protetti da alcuni se­
greti, ohe non si adopemno che in casi e­
stremi, come, per esempio, durante la Co-
mune, · 

Le cantine possono in un istant~ essere 
i';londate, 'l'utto è preparato perchè la sc11la 
sJa coperta da llU monte di cemento eli 
mattoni e di sassi che in pochi momenti 
a' indurirebbe e oosl gart1ntirehbe la siou­
J:ezza delle cantine per 2J ore almeno. In 
fine nel caso che l'acqua mt\ncasse o che il 
tempo non fosse sufrlcieute per riernpiro l:t 
scala vi ~ono dei fili e\ettt·ioi accuratamente 
nascosti che accendono nella mwtina dei 
fuochi che mandano un odore pestilenziale 
ed i di cui vapori asfissierebbero infallibil­
mente uhiunque osasse penetr!lre 11nche so]Q 
llno al principio della st•ala. 



Il~ CIT1'AD1NI.J l'rALlANO --------------
Batta c 10 - Domenighini Giovanni c. 10 
- Offerta fatta in Chiesa L. 2. ·- 'I'otale 
19,93. 

Veritas l Veritasl!l Vorrest.i scltJlparei 
di mano oeh?! e la tua conclusione snrohbe 
questa, che la vorresti finila. 

Adagio, a ma' p11ssi, e ricor<lati cho con-· 
serviamo gelosamente quei numeri della 
Patria del Frittli sn cui con tanta spu­
domteZZil e con solenni precisamente 
calunniavi e montivl. 

Ora ti ritratti almeao in parte, e fai 
scuse, ti ginHtifich i. Buon per te se non 
lo facesti per tema tl'nn processo. 

Concludi poi cbe il Cittadino ne usci 
con ln testa l'ottn!l! o tlichia1·i chiusn ta 
polemica!!! Per ptu'tll mitt non te lo pro· 
metto. Intanto ingointi quest' nltro docu­
mento che porta la stessa rlata delle tue 
senso, mentre i nostl'l let.tori della Patt·ia 
del fl.'t'iuli confrontando l'ultimu. tua cor­
rispondenza In data dùl 16 con q uol\a t! el 2 
QOrr.- o anoc•laai v o potranno giurl\care se tu 
sia, come ti sottosct•ivi, Verltà.s o qmtl· 
ch'alt1·a cosa. 

Intanto ricordati che ti conosciamo. 
Spettabile Direzione 

Turridu, 16 fobbmio 1881. 

Vedendo nell'ltllcre•lltato di Lei giornale 
una polemica Ingaggiata 1;01 corrispon­
dente clelia. Patria del F1·iuli, mi tengo 
obbligato di pregare la di Lei gentilezza. 
a voler i[UIIIHO primlt inserire nel di Lei 
giorn!lle la seguente dichiarazione. 

lo relazione alla di Lei richiesta 1,osso 
accertarht esser ft1lso falsissimo che da 
<t ne sta plll'l'Occbia sia mandata a Bologna 
la protesta contro la proposta leggo del 
divorzio. Il corrispon<lente della Pati'Ìa 
del Friuli mentisce per la gola <liceo­
do cito fu indirizzata pt:ecisamente a 
Bologna al Conte di Valdagno, e calunnia 
la mia persona dichiamudo ch'io colht 
mia firma ho ant<mticnte 76 sottoscrir.ioni 
scrittA da una sola mano. Protesto contro 
questa accusa, e mi riservo di agire contro 
il calunniatore se sarà il caso. 

Iutauto colla più distinta stima o con 
siderazione mi abbia 

Umilissimo dev. servo 
D. LUIGI ZANIER 

Bollettino della Questura. 
11 12 corr. in Comeglians certo D. G. 

per· tHssensi famigliari esplodeva un colpo 
di pistola carica a pallini contro la pro­
pria moglie, ma fortunatamente il colpo 
andò a vuoto. 

- La. notto del 15 corr. ignoti ladri 
mediantn scalata, penetrarono. nelltl Chiosa 
parrocchiala di S. Lorenzo in Nebola, ed 
aperto il tab~rnacolo e rotto il ciborio, ne 
derubarono \è parti preziose, lnsciantlo die,· 
tro l'altare il piedistallo ch'era d'ottone, 
nnitamente ad una pianetta. 

- Nelle ultime 24 ore vennero arresta­
ti M; A. per oziosltà o vagabondaggio ed 
il pregiudicato ·M. G. por appropriazione 
indebita. 

Congregazlone di Carità IV ed ul­
timo eloncn degli acquirenti biglietti di­
spensa visito pel 1881. 

Co. Comm. di Toppo Francesco e fami­
glia 2 . ..:.. Cbiap. D. Valentino 1. 

Vendita di Ubri celebri a ·Parigi. 
Una collezione di 122 libl'i fu venduta 
73,820 franchi. Alcuni llbri separati faro 
no venduti por sommo esorbitanti. P11r e­
sempio, l'Orlando Furioso, in 4 volumi 
in 4' elegantemente rilegati da llerome, 
8000 franchi. Le Metamot'fosi d'Ovidio, 
edizione illustrata dtli 1771, legatura di 
Derome, 8,400 fmnchi. 

·Commissione conservatrice dei 
monumenti. llt\1 signor commendatore 
}'ref~tto venne ieri convocata hl Commis 
sione eonservatrico dei monumenti. 

Emno presenti, oltre al R. Prefetto pre­
sidente, i commissari!: Valent,inis co. Uberto. 
Ueretta co. F:tbio, Wolf pr~f. cav. Aiessan: 
dro, ('ironn prof. cav. GIUlio Awlrea, .loppt 
dott. Vincenzo, ed il segretario delltt Com­
missione Marcialls dott. Luigi 

Alia Commissione fu presentato dal lo· 
cale Municipio il disegno secondo cui deve 
essere ricostru.ito ., rimesso al livello il 
grande art\O della Loggia 11i S. Giovanni, di 
cni da tempo antico e forse fiol\ dalla sua 
origine emsi abbassato di centimetri 12 il 
pilastro ne sinistro. La Commissione appro­
vò questo progetto. Si preoero inoltre prov­
vedimenti per munire tli parafulmini al­
cuni titbbricnti couteneuti importanti col­
lezioni ~cientifiche esistenti nella Provin­
cia. Si trnttò pure deil'atl.nazioue del pt·o. 
getto di rilevare col mezzo <Iella fotogmlia 
i principali 1nonnmonti medioevali del 
Friuli. 

Annunzi legali. Il Foglio periodico 
1lùlla l'r,·t~ttnra, n. 13 dul 16 fellhmlo con· 
tiOUil: 

l. Il Consorzio IJedra· Tagliamento av­
visa ohe per mancato tlccm•clo tra espro­
priante od espropriato si fissava l' il1llennito\ 
dovute, o visto l'eseguito deposito delle in­
denu•t11. st~sS<', è stata denunciata l' espro­
prinzione contr(l i proprietari delle porzioni 
dei beni, ed autorizzato l'ingegnere Vin­
cenzo Oanciani alla immediata esecuzione 
del diritto di acquedotto sopra i beni stessi 
a sede del Canale di S. Gottardo Comune 
di Udine. 

2. Avviso della. Pretura di Maniago, ri­
sguardante l'>tccettazioue dell'eredità ab­
bandonata da Del Mistro Ma.rianna fu Gio­
vanni Maria di Maniagolibero morta in 
Udine. 

3, Nota del 'rribunale di Udine, per au­
mento non minore d~l sesto ani prezzo di 
lire 425,40 dei beni immobili siti in Moi­
macco. Si fa noto che il termine per nffrit•a 
il suddetto aumento scade il giorno 27 
febbraio. 

4. Sunto di banclo del 'l'ribunale di Por­
denone, per vendita d'immobili si ti in Ca· 
stelnnovo sulla base del prezzo offerto di 
780, avvertendo che chiunque vorrà rendersi 
offerente dov1•à. depositare il decimo del 
prezzo su cui si apre l'!lsta, e lire 200 per 
presuntive spese, salvo aumento in quanto 
dall11 gara ne risultasse il bisogno. 

5. ll Consorzio J,eclra-Tagliamento avvisa 
che, visto gli amichevoli accordi tra espro­
priandi ed espropriante nonchè gli eseguiti 
pagamenti delle indennità rehttive, venne 
autorizzato alla immediata occupazione dei 
fondi per sede del Canale detto di Marti­
gnacco, Comune dt Mttrtignacco. 

Altri avvisi di seconda e terza pubbli­
cazione. 

Prezzi fatti sul m~rcttto <li Udì ne li 
17 F.ebbraio 1881. 
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ò~~~;t~~~o all' Ett. T? ~ -~ Ià l ~g 
Scgal~> - - - -
Avena - - - -
Sorgorosso l 5 50 6 80 
Lupini 
Fagiuoli di pian n m . ~ ?~ :~ ~~ 

,. alpigiani [ 
Orzo brillato - - - -· 

,. in pelo l Miglio - --
Lenti - -
Saraceno 
Castagna ll 34 13 70 

Il mercato di Chicago. L' immenso 
mercato di bestiami a OhJeago, chiamato 
Union Stock Gard81 il più grande del 
mondo, occupa 145 etlttri. Vi si possono 
accngliere i usi eme 20,000 buoi., 5,000 
montoni 150,000 llllliali. e mettere nello 
scuderie mille IIBValli. 

Vent!quatto chilometri di stmde a. Maca­
. dtlm:Pel'corrono il parco, cb' è r.ircondaLo 
'dal macelli, dove il bestiame è n~ciso e 
la c11rue pmparata in conserve, il fittaluolo 
ch'entra nel parco, riceve in prestito no 
cavallo per pereorrero i recinti, dove son 
chiusi gli anjmalh Fatta la scelta, e sta· 
bilito il prezzo, il compratore trova al· 
l' Exohange building una sala di riunione 
gli umci del personale, il telefono, la posta, 
la Banca per rog<olare i SI\Oi affari, perchè 
tatto si f11 a danaro contante •. Dnrunte la 
stagione degli affari, la cifra. delle opem­
zioui di quella Banca varia tra mezzo mi­
lione e nn milione di dollari al giorno, il 
movimento del mercato è incredibile. 

Negli ultimi tre anni si ·ucciset·o e pro­
pararono a Chicago tre miliJni di maiali, 
all'anno. Il v;tlore totale de' bovini, de' ma­
iali, dd' montoni e de' envalli rieovnti noll(l 
città rappresenta nnnmtlmento circa 120 
milioni di dolhtri che, al corso di liro 5,18 
eqnivalgouo a lire 621,000,000, 

Prestito Bevilacqua. Ai moltissimi 
che banno interesse all'andamento delle 
sorti <lei Pr~stito Bevilacqua facciamo 
dono di questa notizia recata dtt un gior­
nale finanziario : 

11. !Jlt Duchessa Bevilncqmt la Masn lm 
intm pesto app~llo contro la sentenza d~ l 
trilJuualo recentemente pronunciata. Il ma­
ri lo di lei sta compi la n do sull'anntli1to ar­
gomento del .. prostito, uno scritto. » 

E i disgmziati possessori dei titoli in 
mttncanr.a di meglio leggomuno! 

Concorso a premio. Con regio decrt•to 
fu uporto un coucor~o 11 pt·omi per la co­
stituzione di piantonai di pi11nto ma<lt·i 11tte 
nlla moltiplicazione di specie o variètà di 
viti americane, resistenti alla filossera. I 
premi sono: 

Uno tli L. 3500 o metlilgiia d'oro -
nuo di 3000 e medaglia d'argento - uno 
di 2500 e medaglia di rame - uno di 
lire 20UO e medagiin di rame. 

Due milioni di franchi disponibili 
a cbi provonì essere IJlll'ento dirutto od 
indit·etto d' Arthm· Mangio, di Doauvais, 

cbo mori sonzl\ fare testamento, nè lasciando 
alcun erede. Il defunto Arthur Maogiu 
lascia due milioni. 

Autografi celebri. In questi giorni 
ebbe luogo 11 Parigi all'Hotel DI'Oud utm 
vendita di autografi celebri. Ntl citiamo 
airmno: . 

Uua lottera del conte di Chambonl, in­
dirizzata al sig. de Villemain, ex-ministro 
dl Cario X fu venduta 995 ft•, Una lettera 
dal principe tli Con<lè aila regina O!ltet·ina 
de' Modici, fr. 410. Una lettera della fa. 
mosa ma.rcltesa di Maint.ouon fr. 390. flotte 
lett~ro dol duca di Bassano, ministt·o tli 
N!lpoleone I, fr. 2000. Una lotteru di ~Iaril~ 
Stuardn, fr. 410. Vtlntitlue lettoro tlol prin-

. èiìlll di Moltoruich, fr. :1000. Una lettera 
del conte di Nosselrodo, sulla presa di Mo· 
sca. fatta dt~i francesi, fr. lSOil. Qnindi'ci 
lettere dello stesso Sllile relazioni fra li\ 
Russia o l'Austria, ft•. 8500. Un autogmfo 
del ·r,tsso fr. 31 o. 

. Olio che arde e non abbruccia. La 
Nature narm alcuno curiosissime osparien­
zo di reconto fatto dall'Ungarose sig. Kot·­
dig con uua certa essenza destiMta, pare, 
a diventare rli comi1ne nso per la illuminll­
ziono. 

Il sig. Kol'dig, rlistJOno su di un tavolo 
parecchio lampade in cni cotesta sn:t os­
senZJI ardo e brilla di vivissima luce, an· 
nnoch1 ni suoi uditori cho questo combu· 
stibile ò scevt·o di ogni poricolo di esplo­
sione e di incendio: e le prova: SptLnde 
bnonl1 copia del littnido inllt~mmabile sul 
proprio capello, e l'accen•le: una gmnde 
fiamm11 s'inalza fino alla volta della sala; 
allora il sig· Kordig, con universale mera­
viglia de~li spett:~tori, si me.tte in tosta il 
suo cappello, ed i m passi bilo attende che il 
fuoco sia spunto, lo cbo avvenuto fa con­
statare. che il Cltppeilo non ha. soffet·to il 
minimo danno. Similmente dello stesso li­
qni<lo hagna l'ttssittl dell:t camera, inzuppa 
un fazznletto, o f{tlesto e quello paiono 
ardere, ma o l'uno e l'altro escono illesi 
<htll' incendio. Anche lo si accen•le neiltL 
mano, e questa non 110 pt·ova alcuna sen­
sazione di bruciot·e. Atfatto stmordinari od 
int:redibili sembrerebbero questi fatti, mtL 
la scienza ne dà una f11Cilo spiegazione. 
L'essenza minemlo del sig. Kot dig bolle a 
circa 35 gmdi centigradi l~t ton,liooe d~l 
suo vapore è considerevole, e quindi, non 
il liqùido, ma il vaporll del liquirlo è 
q nello cb e ardo. Bollendo pertauto a così 
bassa temperatnm, la mano che lo con­
tiene, boncbè poco di sopra arda una viva 
fiamma, non lo sente ~cottaro. 

So si chiede in che consist11 questo in· 
teressanto prodotto, il sig. Kortlig- lo dice 
osso re una sorta di petrolio raffinato, c n i 
ha aggiunto una data quautit!\ di etere. 
Altri però codesta essenza afferma prove­
nire ~emplicemente dall'olio minerale di 
corte sorge_oti di fr~sco scoperte in Unghe­
ria, il quale distillato dà appouto que­
sto volatizzabilissimo prodotto, il cui prezzo 
non sarebbe nemmeno molto ,1lev:1tO (1.60 
kg.) Questo liqnidJ ba pochissimo odoro rli 
petrolio, produce unllt\ mano lo stesso senso 

• di ft·eddo che l'etere, e sambr11 leggermente 
profumato da q ualcbo sostanza arom:1tica. 

ULTIME NOTIZIE 
Ciò che si prevedeva si è avverato. Un 

d_ispaccio da Madrid annuncia che la prima. 
figlia del Re riceverà il titolo di princi pesstt 
delle Asturie, titolo otl quale il sig. Canovas 
del Castillo non volle consentire per riguardo 
nlla sorella maggiore del Re. 

- Si telegrafa da Parigi : 
Un fahbdcante di Lione ha spedito in 

Grecia quaranta c~rri di ttmbulunza. - Da 
,Marsiglia e da Parigi sono state spedite 
'altra provviste consimili. 

- Il' vìllaggio di Breviiìres in SavoiB fu 
mezzo sepolto da una gran valnnga. 'l're n­
tadue persone rimasero sepolte. 

l soccorsi ritardarono a crmsa della neve 
che ingombravn le stratle. llinora undici 
persone · sono state estratte vive dalla 
nove, ed undici morte. 

La v~tlangrt ba o~truito il letto dell' Is~ra. 
~i teme nn' innondazione. 

- Il deputato Rouvier ba avuto un col­
loquio col ministro ll'erry sulla questione eli 
Tuuisi. Disse che gl'interessi fra.ncesi sa­
reb!Jero gravemente compl'Omessi se non si 
rendesse ginstizirt alla Societ11. Marsigliese, 
e se la proprieto\ dell' Jilnfida non le fosse 
accordata. La Società Marsigliese ha acqui­
stato legalmente e regolarmente quella pro. 
prietà, e lt1 ragione sta da) suo lato. 

Il l!'erry rispose che il governo si preoc­
cupava VIvamente di questrt vertenza, e che 
sosterrà energicamente gl' interessi francesi. 

- Parnell c gli amici suoi ripartirono 
stamaue per Lonclr.a. 

Vittor Hul(o promise loro un manifc1sto 
a favore dell' Irlanda, in risposta otllu Jet-· 
tera che gli verrà indirizzata. 

- A Donai nn grave incendio nella fab­
brica di cartuccie. Si dice elle vi siano par­
recchie vittime. 

- La Commissione del bilancio vieunese 
discusscl lt1 proposta di abolire il giuoco del 
lotto. · · 

- Telegrafano da Atene : 
Parecchi hattaglioni di micam sbarcarono 

nell'isola tli ùaudia. Dopo un vivo scambio 
di fucilate, gl'insorti furono respinti. 

- I giornali svizzeri ci recnno ta dolorosa 
notizia d' un nuovo atto di persecuzione. 
Con deliberazione in data 9 fHl.ìbrrtio il con­
siglio esecutivo di Berna ha deciso l'uso 
comune delle chiese cattoliche del Giura 
fra cattolici e protestanti. 

- Si ha da Pietrobnrgo: 
N' stato arrestato un agente eli . polizirt 

affi~liato nl nichilismo . 
Jo.gii riceveva dni nichtlisti 150 rubli 11.l 

mese in rimunerazione dei servizi che loro 
prestava. 

TELEGRAMMI 
Parigi 16 - Una lettera di Parnell 

data d11 Parigi alla Le,ga. A,qrai'Ùf di· 
chiara clw ngli non andrà tn Amonoa, e 
continuerà ati iutorvonire al Parlamento. 
Disapprovn l' Impiego della forza, crode vi 
sia nn mezzo migliore per ruggiungero lo 
scopo e propagare l'agitazione agt•aria fra 
lo masse agricole. L' lughiltorrn o la Sco­
zia sono rappresentate in Parlamento meno 
lJene che le masae irlandesi. Il Parlamento 
ttttuale è nello mani d•1i proprietari, dei nm­
nifattori e dei borghesi che non mirano al 
bone~sere del popolo. L' alleanza fra la do· 
mocrazia inglose e il partito nazinoule ir­
hmdose snll11 base del diritto dell'irlanda 
di faro proprie Leggi e rovesciare i privi­
leggi territoriali, e !li emancipare il la­
voro dallo tasso esorbitanti sarebbe irre­
sistibile, od ussicnre1·ebbe l'amicizia delle 
duo nazioui, basat:1 sugli interessi reciproci. 
Parnall <lisapprova l'idea di creare i co­

tuittlti segreti in luogo doli' attuale orgn. 
oizzn.zione llptJt'ta, porchò bt Lega Agraria 
non mira a scopi illegali. 

Costantinopoli 17 - L'ordine fu rista­
llilito a Beyreuth. 

Costantinopoli 17 - Il Daity Tete­
,qmph dice: Secondo il progetto austro to­
<lesco di delimitazione dei conflui, la Grll­
r.itL riceverebbe uu ampio compenso nolla 
1'es;aglio. in cambio di um1 parte dell' Epiru, 
alht quale dovrebb.l rinunziare. Questo pro­
getto differisce por.o mat.erialmente d11 
Clllello di Waddiugton. 

Waschington 17 - La Commissione 
dei Senato accolse la risoluzione giusta ltt 
c1 naie il Governo. deve insistere pere h è la 
sna adesione sia una condizione prelimi­
nare necessaria per l'esecuzione del pro­
gotto relativo al canale di Pnnama e pel 
regolamento sull'uso del canale in tempo 
di pace e di guerru.. . 

Pietroburgo 17 - L'Agence ?'usse 
dichiara essere l'inesatta con·ispondenza da 
Cabnl, pubblicattt da nn giornale tol'!f, 
nna manovra por conservare Candabar, e 
contendere al pat·tito liberale i frutti della 
vittoria. 

L'Aqe11Ce ?'usse dichiara che tutte le 
potenzo desiderano sinceramente l'tt<lcordo, 
per eui riesce inutile lo speculare sull'i~o­
lnta azione di una qualche potenza. 

Pietroburgo 17 - Skobeleff l'iferi da 
Geoktopè 12, che la pacificazione del pae- · 
se va proseguendo; 16,000 famiglie fetJu­
ro già ritorno; fn annunziata alla popola­
zione l'amnistia; ui pitì poveri verranno 
distribuite vettovaglio. l capi dichinl'OIIO 
a Skobeldf che i Teki nzi di mostrarono rli 
saper combaltere, ma non sono abili tL 
mentire, locchlì pt·ovemnuo colla fodolt:ì 111 
bìnnco Gza·r. 

Atene 17 - A Creta iì scoppiata una 
sommossa popolare. Le truppe turche t'o­
cero nso .dolio armi. Il movimento venne 
soffoclllo. 

Londra 17 - Un telegramma dalla 
città del Capo del l<i annunzia essere sta­
to conchinso coi RllBntos qn armistizio che 
comincia il 18 !\OIT. 

Berlino 17 - (ìm1le upponrlieo :tll'or­
dine del giorno dol ll.~ichstag è postal'tlie­
zione del presidente, avendo Arnim decli­
nata la sna rielezione. 

Londra 17 - La Baumt d' lngltiltorm 
htt ribassato lo sconto al 3 pe1· ct>uto. 

Ca~a ùa v~n~~r~ 
per uso di civile abitazione in 
questa Città sita in Via della 
PJ'efettma all'anagraOco N. l. 

PeP tPattatlve rivoJgeesi al sig. 
Bellirìa Alberto - Faedis. 
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LE INSERZIONI per l' Italia e per l' Estero si ricevono esclusivamente all' Ufficio del giornale. 

Notizia di Borsa 
Venezia 17 febbraio 

Rendita 5 Otù god. 
l gena. 81 da L. 90,- a L. IlO, l u 

Re n d, 5 O jQ go d. . 
!luglio 81. da L. 87,83 a L. 87.93 

Pezzi "da vcnù 

CURA PRIMAVERILE 

Con approvato dall' imiJerJate u r. 
Cancelleftà. Aullc& t\ ttlnor.n dello. 
ntaolnzlone 7. Dicembre U~58, 

Sperinu~n1.al.e indub­
biatnen-te, efl•et.to ec­
cellente, risult<.&"t.oiìn-

ndnen1.e. 

Afislcutato dalln. Sua Mnm~tn. l. o r, 
ltOUtro la. rablftco.zlono con Patente] 
'fu dAta di VJenna 28 Mart.o 18fH .' 

l'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sangue si 
li••• d'oro da L. 20,30 a L. 20,33 

Banaanotte au· 
otriabhe da , 217,2Ìi'a 2\7,75 ...1 

Fiorini austr. "'i 

0Jjj-... Il t~ Dnrificatore del ~an[u~ d'a••gento da -,-a 2;1\),- :.,. 
V A!.UTG ~ 

Pozzi da venti ~ 
franehi da L. 20.30 a L. 20,33 t.( 

antiarkitico- antireumatici) di "W" il h el r.n. 

B!Lneo.Jiote· .au~ \. 
atriiì.ehe d" •• 2i7.25 a 2,7,75 rJl. 

Purgante il sangue per artritide e reumatismo. > 
~(lONTÒ t'or1 

VENEZtA 1~ PIAZZi!! 1'
1 h.u,u ~ 

Gun1•igione ra<licole rletl' ~~.•·tl'itide 1 flol reum!ltismo, e nudi inveterati oR~in.ati 1 ~ 
come pure.4li ihcdatlle l'funhmielw, pustitline ~ul cm·po o sulln faceiu, errH;~ti. Que~iO tè dim~~hò ~ 

Della Bt~ne~ Nav.ionale J,, 4,­
Delia Barie• Veneta di 

depositi e conti éOI'l'. [,, 5,·-
Deila Banca di Ot•odi· . 

to Veneto , . , , C.-··· 
!U:Ilauo 18 febl-raio 

ltendltalbhana 50j0 • 90,1(· 
Pezzi da 20 li••• • • • 20,32 
Prostito Na?.lonàle 1866 ·-, ·• 

, Forro..,ìe · Met•i,hon. --,-
,, dotorli fie io Oàn toni. -,-

Obblig, Fell', Meridionali -,-
" Pontebb•n• . . • 462,­
,, Lomb!n·ilo V~nete • -,-

~~arigi 17t~bbrai;;-­
Rendi ta fr~nO!IOO 3 0[0 , 84,22 

, , 5 OtO. \19,62 
, itnlianu 5 010. 84,45 

Ferrovie Lombàrde • . -,-
, H.oma.ne ·• • • 140~ ·-

Cambio su Londra~ vista 25.!l•l,-
" •ull' Italia l.! 14 

Consolidati Inglesi 08,.lt8 
Spagnolo. . • . • • 
Turen. . , . . , , 1!1,82 
··-Vlen;;;l7. ft~bbra\;;-- ·­
Mob•liat•o, , . . , . 28\J 60 
Lombaw\o, , • , • • IOU,50 
Banca Anif]O·Ausb·laca, ·-,--
Auatiraeho • , • -.-
B•nea N 01.\onale , Slij,-
Napoleoni d'oro • , . 0134,­
Cambio ~u Pnrigi • • • 40.70 

., su LondM , , , 113,50 
Rand. au•trixe• in urgento 75,25 

, ,~ in efu:ta ·-,-
Union ... Bonlt. • • • . -,-
Banea.note in argento . -,-

ORARIO 
della Fer~ovia di: Udine 

./> •. RRIVI 
da ure 7.10 aut, 

TRJESTE ore 9.05 aut. 
ore 7.42 pom. 
ore 1.11 ai:J.t. 

ore 7.25 an t. d'iretto 
da ore 10.04 aut. 

VENEZIA oro 2.35 pom. 
oro 8.28 pom. 
ore 2.30 aut .. 

ore 9.15 aut. 
da ore 4.18 · pom. 

PoN1'EUB;I. ore 7.50 pom. 
·o-re 8.20 P!JUl. q·i~etto 

PARTE~!ZiE 
per ore 7;44 a!lt. 

TRJES1'E ore 3.1 7 · pom. · 
ore 8.47 poiU. 
ore 2.55 aut. 

----'-~~~ 5 . ...:~-
per ore 9.28 aut. 

VENF-Z!A ore 4.56.:pom. 
oro 8.28 pom. dii·~tto 
ore 1.48 aut. 

ore tl.l O an t. • 
per ore 7.34 an t. cliretto 

PoN'tEBilA ore 10.35 aut. 
ore 4.30 pom. 

Musica Sacra 
Si avvnrtono i Molto Rev,' 

Sacerdoti e chiunque ne possa 
avor interesse, oh e Jn Dh·ezione 
di Musica S1wrt1 eli Milano ha 
attivato pre~so il negozio del 
sottoscritto un deposito della 
Musica finora pubblicata dalla 
Società. . 

Nello stesso negozio travasi 
pure Musica Sacra edita dalla 
benemerita 'l:ip. Salesiana. 

Hiv_olg,vrsi presso Raimondo 
Zorz~ -· UDINE. 

PROPRITIM DIOCESANO 
Pl'l' eur1l del sig. Rrdmoodo 

Zorzi, librnio in lld:n~, si è atam· 
palo coi tipi del Pat••on.to i l 
·PrapJ•i um dJoeeslino, 

La oleganto e nitida erlizione 
ed il form'ltO, ~he è quello d~i 
diurni ordiimrt1 per morto eha può 
essere c.on qu~ati t•ileg~to, rendo .. 
no il P t'<• p ri 'U m indiHp;weabill3 
al Ole> o della Arcidioco•i, pe1• 
cui l'editore H i rip:romette eha 
tutti i RR. Sace••doti vor•·anno 
prneurat•at;lo·_ . 

È vendi bilo presso lo st,sso •· 
ditore:- PrP<zzo ceoteslmi :~o. 

~n t•isult!itO partic:olat·uu.Htt<1 {1!1\'I:I'evoto nelle ostruzioni deJ fegbto e .doli.~! miJttt, ~op1o 1)Ute ~ 

~ 
uelte em. orro .. ldl, nell' lttel'izl!t., nei dqlo1'Ì vipleot,i dei .tun•vi, rnU!!I.coli 1Jd a.rticoiaz\on-i, negli ~ 
jncomodi diur·c.tici, uull' opprtl!U~ione dello stomaco CtJU ventoaità., A costipazione addomio11\e, :l 
òcc. ecc. MUli come Ja se,•of'oJa n i. J?Usrucono presto a radiCalmente, ~saendu quP.stu tè, fact•n- -~ 
done rts~ cbntinuo, Ur1 lPggerd Rl)lv,,nto ed un rimedio diurottc:o. Put'gando questo rimedio 2 
Impiegandolo lote•·tìarnonfe, tuttò 1' orguni•mo, lmperocehè ne••un •ltto l'i medio ricerca 111>ito 1,.,. 0 ìl cot•po tutto èd ,a.ppuu.to pt_H' eiò espellll l'umore morbifl.co, cusl tuìtt.h{~ .l'azione è .sicurl'.l, r" 
eondn~a. Moltiasiffii '\tft,~ta,ti, apvre~zia1.ioni e l,~~tet·~ .d' et?-Cu~io tetJti;fiaa!lo ~oo(orme· ,lltln ~ 
vet•ltà ti •uddetto, l quali deaidornndolo, vengono ·apedth gra\lo, t!J 

Si ltvverte. Ili guar,llarsi rlalla adulteraz~qpe .~ dall'inganno. 
Il genuino Ìè puritiMIÌt~. Ìl sangue antia~·tl•itico antireumatie~ Wlllwhu non •i acqnl•tn 

eh a (hdla p1•ìma f!lbb:"ica i nhwn·tzi.ouaht.'det tè puriflca~o~e il BP.rl'gue ÌJ-1\tlal'tl"itleo,' ~-~.ntiti'UniO:tie'o 
di Wilhelm In Neunlii> cheu pré!IMO Vienna, ovvero nei dep<~oiti ~ubùll«oti nei gior•Mii, Il n 
p(HH'!hetto divifw in <H ti) fibl!:i ~oH' istruzione in dh·erHé lingue coFJta Lit·a 3; 

Vendita In Udine -- preoào Bosaro e Sandrl farmacisti alfa Fenice Uisotta - Udine. 

OURA INVERNALE 

rG~ ~~ootE~~~!i,~, " Il 
LIBRI ASCETICI 

Assicurazioni contro l'incendiò e l'esplosione del gas, 
autorizzata .con Decreti 12 ·marzo 1855 e 13 febbraio 

VENI MEUUM PIORUM 
SACBR.DO'I'UM - sive exer­
citia et preces. ecc. legato tutta 
tela inglese L. 1,70. 1862; rappresenta tu dal signor 

AN'fONIO FABRIS 
Agente Provinciale e Procuratore 

Le lettere dei privati 9 quelle degh onorevoli 
Sindaci doi Comuni cbe attestano la puntualità della 
Paterna nel risarcire i danni cagionati dal fuoco 

BREVIS COLLEC1'IO -
ex. Hitnali RomallO, ediz. rosso 
e nero, legato tutta tela in· 
glese L. 1,75. 

l 
agli assicurati, valgono più d'ogni altra parola ad ~~· 
assicurare alla. Società istessa sempr.e nuovi clienti. 

LIGUORI - Il Compagno 
do! Sacerdote, legato conìc so· 
pra L. 1,25. 

UFFICIO DELLA COMPAGNIA IN UDINE l 
Via Tiberio lJ&ciani (già ere Cappuccini,) N. 4. 

------·------~-----g~-'Eii--~----~---~ ' 

HORAE DIURNAE - c­
dizione rosso e nero tutta 
f!elle, é~l proprium ],, 4. 

l'rosso· Raimon"do Zòr:ZI, Udine, 

La Codà. - Sl1·enna dei codin·i per 
l'anno 1881. 

Questa strenna, cbe s' intitola dal nome 
onorando della Coda, non è un'apparizione 

' nuova nel mondo letterario, La Codrh si fe' 
vedere una ptima volta l 'anno di grazi~ 
1873, appiccttta al. Codinq, stren~o giornale 
serio-faceto, che s1 pubhhcn.va m Padova; 
ma che ora non è altro chè un·a gloriosa 
memoria, siccome quello che soggiacque vit­
tima nobilissima; all'erta in olocausto, dal 
Fisco del Regio G(\verno Italiano, ai grandi 
principi di libertà .di stampa e di opmione! 

L'accoglienza ouestr. o li~ta che ricevè la 
Coda le prime cluf volte che ebbe l' enoro 
di presentarsi al colto pubblico, è per essa 
un'arra che anche qu~sta ter~a volta avri\ 
lieta accoglienza. 

Costtt centesimi 50 la Coplìl, e trdvasi 
vendibile alla tipografia del Patronato via 
Gorghi a S. Spirito, Udine. 

La Goda. l'iappar;ve nell'aliDO 1878, appic­
cata questa volta al Veneto Cattolico a. cui 
dèsideriamo che pe'r una serie. lunghissima 
dì aùùi"arridiìtio sempre più pros(lilrpse le sorti 

E: la Coda si mostra una terza "fiata in 
quest'anno, appiccata 11ll'Eco del Sile, cbc, 
campione del giorn'alismo cattolico in Tre­
viso, tiene bravamente il· campo, e, noncbè 
piegar nella lotta, accenna anz1 a guadagnar 
terreno. Di fatto questo giornale, edito fin 
l'anno u. sdorso tre volte alla settimana, 
ora diventò quotidiano, 

.s .., 
c. ·c:; 
~ 
CII 

.s c 
"' s .., 
cn 
C'd 

Cl-

Pagìuflento .· ~nticipato · 

1.00 Viglietti da. visita. -o 
P> 

CCI 

a una riga , lire 1,-
P> 
3 

a dna righe , « 1,50 CD 

= 
a tre righe 2, .•. -« "' 

lJC, spos& postall a. carico del colnmttteutl. P> 

à 
H.ivolgersi alla Tipografia dèl s:a. 

'C 
Patronato in Via dei Gorghi a ~ 
S. Spirito - Udine. . "' 

Pagamento anticipato 

~~~~~-~~~~~~~~ 

00 ::::~:~~:~II~O-~~l 
~ ~ ~ 
~ m ~ 

i~ ANGELO FABRIS 8 
'~ ~ ).,.. IN UDINE ~ 
~1 ~ 1~ ben provvecluta d' Acque Minerali, apparecchi ortopedici, oggetti per ~ 
} chirurgia, specialità nazionali ecl estere, medicinali o preparati chimici; ~ 

i
~ inoltre prepara 11el proprio labomtorio le specialità che godono da molto ~ ~ 
~ tempo la fiducia dei med.ici della Città e Provincia per la loro efficacia, ~O " 
1-l come il l.. 

SCIROPPO di :SIFOSFOLAT'I'.A.'l'O di CALCE semplice e ferruginoso. 
•O ~ 
~ Sciroppo eli CHINA e FERRO ~ 

~ Ferro dializzato. ~ ~ 
~ Estratto di China dolcificato spiritoso. ~ 

• r. l ono di fega\o di M .. ~~==·· ' l~ • 

tgAc::~!-~:=!~~!i.I'~!!MriCIJt='I<:::J~~~. 
Udine - Tipografia del Patronato. 

Osservazioni Meteorologiohe 
Sta~ione di Udine - H. Istituto 'l'ecnico 

u~~:!~!~!~;~Zt~:~~;~o~i~:~-~e:rpo~_·.·i~Sil·P~~~ 
m otri l tu.Ol sul livello dal 
mare . . • . millim. 755.5 754.6 

UniidiM. rehttivn . . . . li8 64 
Stnto del Cielo . . . . misto eoperto 

755.4 
87 

coperto 

Vento l direzione. . • . 01llllla. S t\almn 
Acr[un carl~ntl'. · , . . , '\ 

l velocità ohilometr. O 1 o 
~~!tro cc~tj~~()'._: ____ ~:~---- 6.7 . 4.8 
Temperatura mnssima 8.7 i Tem~eraturaml.iifma··----

« minima -0.1 i ali ap~rto . . . . -2.G 

~~~CZJ~~"=*\;::J'h:e~tcn~ 

\ Ass~~~,~~~E~~~ ~: ~~~Iv~~~~!1~1nn~!cA cera . 

t 
di GIUSEPPE ltffiALI ecl I>lltEDE GAVAZZl 

' in vf,nezia 
cbe per la sua qualità eccezionale f'u premiata con 
medaglia d'argento alle esposizioni di Monaco, Vien­
na, londra, Napoli, Parigi, Filadelfia, ecc, ooo. 

f:li vende a p~czzi modicissimi presso la Farmacia 
Lui.gi Petracco in Chiavris. 

~~~ ir'~'h~~:sllfa~'s?l'~ 

Non la fiJmc~ Difi ! 
ossia Nuovi Casi che non sono oasi avvenuti nell'anno 1876 e 

seguenti - Quinta Raccolta - Strenna per l'anno 1881 

Lo edizioni ùollo quattro primo raccolto Casi che non sono casi 
furono Rmaltite in pochi giorni. Oib prova l'interesso vivissimo cho 
desta lu. lettum di quest' importantissima Str·onna.. 
. La quinta r~>ccolta cho l' Editore om·e quale s\J•onna pel 1881. 
mcontrerà non v' ha dubbio . eguale favore. Sono 55 t'acconti dl 
fatti contemporanei ch'essa pt·osenta al lettore; e per soprappiù vi 
ò aggiunta un' appandic~. 

Il volnmetto di pag. 176 costa soltanto .35 centesimi e chi ne 
acquista 12 copie riceve gmtuitamonto l n. tredieesima. 

G-RATiiS 
qhi ac~Utstn 12 copio dei casi che nòn sono casi o spedisce.alla 

1'lpogt·afia Hel Patronato in Udine - Via Gorghi - l'importo di 
' lt. 'L .. 4.20 rioovo iu regalo Oopie 1~ della .lV .Raccolta. 
ùe1 Oivli ·che non ,., no Oasi. 

Pet· avere i 24 volnnuìtti franchi a domicilio'aggiungore· Oent. 50 
per le spes~ postali. 

N B. Il numero delle Copie doli a l V \~accolta oh e si concedono 
grn1.is è limitatissimo. Chi dunque vnòl godere del favol'e 
ne · fa~Cia pronta t•ichiesta. 

AVVISO 
'J.~utti i Moduli JJeccssari per le Ammini­

stra~ioni delle l>'aùbricerie eseguiti su ottinm cttrttL e cm1 
soml)!.a esattezza. 

FJ approntato anche il Bilancio preven­
tivo con gli allegati. 

Presso ht Tipografia del Patronato. 

-----~··-=--~~--------------~-=--~--~ 

DEPOSITO CARBONE ··COKE 
presso la Ditta G. BURGHAR.T 

rimpetto la 8tazio.ne fe1•roviaria 
UDINE 

GAtBNll~RIO BBRn!TUO DBL PURGATORIO 
Ossia: Pio esercizio utilissimo pei defunti ed anche pei vivi 

composto dal M. R. P. Giaofrancosco da Soave ' 
ex Provinciale Cappuccino. Padova 1880, Tip. del Seminario 

In qu~sto Calen~ari~ (che s.erve per tutti gli anni) .si 
propone d1 prBgnre m mascun gwrno a pro rh quelle Anime 
che penano per una particolare e diversa colpa. E siccome 
.si nota ogni gitjrno con bell'ordino una colpa speciale, così 
ç~ues.to.el?nco. serve eli av_vis? ai. viventi par non inciampare 
m slm!ghanlt colpe, e qumch nv1tnre la pena del Purgatorio. 
Il pio esercizio fu arricclilto d'Indulgenze dal regnante Som-
mo Pontefice. . 

Si vende in Urli ne presso il Librnjo e Cartolajo Rttimondo 
Zor~i - Via S. Bortolomio n. 14 al pt·ezzo di ·uent. 15 
alla copia. 

IL MOVIMENTO CATTOLICO 
Bollettino Offìcìale 

del:Oomitato permanente per l'Opera dei Congressi oattolioi 
In Italia 

PEltlOD!OO BIMENSILE - ANNO II 

Raccomandiamo questa pubblicazione impm·tantissima 
per i membri eli tutti i Comitati cattolici, oircvli e associa­
zioni, la quale in questo secondo anno uscirà due volte il 
mese, migliorata nella compilazione e nella forma. 

Prezzo annue lire· tre per tutta l'Italia. 
Dirigere i Vaglia alla. Direzione del JJ{oVJ>menfo 

Cattolico, S. 111.. Formosa N. 5254. - VENEZIA. 


